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Per la riconversione dello stabilimento di Lambrate chiesti al governo 140 miliardi 

Le proposte FIAT per la Innocenti 
esigono una approfondita verifica 

Ieri incontro dei sindacati con i ministri dell'Industria e del Lavoro — Il piano del monopolio giudicato dalla FLM come « ten­
dente a rimettere in discussione l'impegno originario» — Le trattative per il gruppo « Smalterie venete » e per la Harry's Moda 

I problemi della crisi nel documento del Direttivo 

Programma di emergenza 
proposto dalla FLM 
alle forze politiche 

Chiesta la sostanziale modifica dei provvedimenti economici pre­
sentati dal governo — Il confronto con i sindacati —• Decisa 
opposizione allo scioglimento delle Camere — Le iniziative 

Le proposte avanzate dalla 
FIAT por la Leyland-Innocen-
ti di Milano, riferite ieri dai 
ministri dell ' industria e del 
Lavoro, Donat Cattin e Toros 
alla delegazione diretta dai 
segretari generali della FLM 
Trent in e Benvenuto sono sta­
te giudicate « un evidente ten­
tativo di ricatto e di stru­
mentalizzazione di una grave 
situazione, teso a rimettere in 
discussione l'impegno origi­
nario ». 

Donat Cattin e Toros han­
no riferito ai rappresentanti 
.sindacali il contenuto delle 
proposto formulate giovedì 
dagli amministratori delega­
ti della FIAT, Umberto Agnel­
li e della Levland, Pltint. Il 

a quanto ha detto 11 ministro 
dell'industria conversando con 
i giornalisti, prevede una ri­
conversione dello stabilimento 
di Lambrate da attuarsi in 
tre anni, un periodo nel cor­
so del quale, in attesa di da­
re il via alla produzione di 
un nuovo tipo di veicolo com­
merciale, si dovrebbero monta­
re veicoli già in produzione 
alla FIAT (i furgoni 238 e 
242) e, eventualmente, anche 
le « Mini » della Leyland. La 
intera operazione di riconver­
sione dovrebbe costare secon­
do la FIAT, che però non 
ha presentato alcuna docu­
mentazione in appoggio al 
piano prospettato. 164 miliar­
di di lire, di cui K0 a carico 

plano del monopolio torinese. ' dello stato e i restanti a ca­

rico del monopolio torinese 
sotto forma di trasferimento 
dal capoluogo piemontese a 
Lambrate degli impianti per 
il montaggio del 238 e del 242. 

Il piano — ha precisato Do­
na t Cattin — non influirebbe 
sui programmi per lo stabi­
limento autobus che la FIAT 
intende costruire a Grottami-
nanla in provincia di Avel­
lino. 

La proposta FIAT prevede 
inoltre la costituzione di una 
società, della quale però non 
farebbe parto, a prevalente 
partecipazione pubblica (GÈ-
PI) per la gestione dello sta­
bilimento di Lambrate per 1 
tre anni occorrenti alla ricon­
versione. Solo a termine di 
questo periodo la FIAT rile-

Lunedì assemblea aperta alla Singer 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 9. 
(ni. e.) - All'interno della 

Singer di Leinì, presidiata 
dai duemila lavoratori che 
rischiano di essere definiti­
vamente licenziati tra soli 
venti giorni, si svolgerà lu­
nedi matt ina una assemblea, 
aperta alla Regione Piemon­
te, agli Enti locali, ai par­
titi politici democratici, alle 
forze sociali ed ai consigli 
dei delegati di altre fabbriche. 

Si t ra t ta di una delle nu­
merose iniziative (un'altra 
sarà una manifestazione a 
T.einl in occasione dello scio­
pero contrat tuale dei metal­
meccanici del 15 gennaio) 
messe in cantiere per svilup­
pare ulteriormente il grande 
movimento dì solidarietà che 

già si è costruito at torno a 
questa lotta per l'occupazio­
ne, in vista dell'incontro a 
Roma presso il ministero del­
l 'Industria fissato per mer­
coledì prossimo. La convoca­
zione dell'incontro per la 
Singer, malgrado la crisi di 
governo, è s tata confermata 
ieri dallo stesso ministero 
alla FLM. 

Nell'assemblea aperta di lu­
nedi le forze politiche e so­
ciali presenti saranno invita­
te ad approfondire ed assu­
mere impegni sulle possibili 
soluzioni alla drammatica vi­
cenda, ed in particolare ver­
rà loro chiesto di svolgere 
un'azione congiunta per sol­
lecitare l'intervento della 
GEPI e delle Partecipazioni 
statali. 

In alternativa ad una solu­

zione pubblica o mista (un 
consorzio tra Partecipazioni 
statali e un'azienda privata), 
continua ad essere sostenuta 
da certi giornali una « solu­
zione FIAT ». che le organiz­
zazioni sindacali hanno già 
giudicato negativamente, per­
chè non garantirebbe la sal­
vaguardia dell'occupazione. Il 
monopolio automobilistico sa­
rebbe infatti interessato a 
rilevare lo stabilimento di 
Leinì per istallarvi un im­
pianto siderurgico. Ma un 
impianto del genero occupe­
rebbe tutta l'area disponibi­
le utilizzando soltanto 500 o 
600 dei duemila lavoratori, 
senza contare che non po­
trebbero essere impiegate in 
lavorazioni siderurgiche le 
donne, che sono un terzo dei 
dipendenti Singer. 

Per impedire la smobilitazione della fabbrica 

Lavorano senza salario 
alla Sair-Sar di Caronno 

Una storia di finanziamenti non andati a buon fine - Il padrone vuole ristrut­
turare per licenziare - A colloquio con i lavoratori che gestiscono l'azienda 

Dal nostro inviato 
CARONNO PERTUSELLA. 9 

Anche i settecento dipen­
denti della SAIR-SAR hanno 
risposto alle lettere di licen­
ziamento e alla messa in li­
quidazione della fabbrica con­
t inuando a lavorare. La pro­
duzione l 'hanno ripresa da ieri 
ed hanno già messo in magaz­
zino 6 mila chilogrammi di 
fibre policriliche (servono per 
fare reti industriali, pennel­
li, tessuti, fili da pesca, par­
rucche JH.T bambole). « Ab­
biamo deciso di continuare a 
lavorare con la collabo­
razione dei capi reparto e 
del direttore tecnico — ci di­
cono alcuni operai — perchè 
vogliamo difendere il nastro 
posto di lavoro e per mante­
nere in funzione gli impian­
ti a ciclo continuo che altri­
menti potrebbero essere com­
promessi. Facciamo funzie la­
re gli impianti al minimo, per 
r i tardare il più passibile Io 
esaurimento delle scorte ». 

La notizia delia messa in 
liquidazione della FAIR SAU 
— ci dice Guglielmo Sangie-
vanni. del consiglio di fab­
brica — è arrivata all'im­
provviso il 10 dicembre. Il 
liquidatore, Hrur.o Fregoni. ha 
scritto ai 700 dipendenti (qua­
si tutt i immigrati dal Sud e 
In prevalenza donne) che co-

presa un po' tutt i a Caronno 
Pertusella, in provincia di Va­
rese, dove la SAIR SAR è il 
maggiore insediamento Indu­
striale. Pochi giorni prima in­
fatti il presidente Vismara in 
un incontro evoltasi con la 
commissione industria della 
Regione Lombardia, il consi­
glio di fabbrica e le organiz­
zazioni sindacali, aveva affer­
mato che l'azienda si trovava 
di fronte ad un carico di or­
dini per almeno due mesi e 
mezzo e che il mercato del 
settore stava lentamente ri­
prendendo. 

L'allarme per difficoltà di 
mercato era venuto nei me­
si scorsi. Nel settembre del 
'74 fu necessario un ricorso 
alla cassa integrazione gua­
dagni che a turno ha investito 
tutt i ì dipendenti. Nell'aprile 
del '75 c'è s tato il momento 
più critico. Gli ordini calaro­
no paurosamente e ci fu una 
minaccia di licenziamenti. Il 
momento critico fu superato 
con un accordo — siglato il 
14 aprile — in cui si stabili­
vano le modalità del ricorso 
alla cassa integrazione: ma 
nel frattempo st stabili che 
sarebbero stati necessari nuo­
vi investimenti ed una ricon­
versione produttiva. 

E in questo sen.-o ci furono 
impegni precisi da parte dei 
padroni: si parlò di modifi-

sì avevano deciso due gior- I care alcuni prodotti già 
ni prima i padroni dell'azien­
da. I so-.-i principali del­
la SAIR SAR sono Enrico Vi­
smara (che ricopre anche la 
carica di presidente- l'indu­
striale della birra Van Wu-
ster e suo cognato Adriani, 
che conta anche parentele con 
Galbani. quello dei formaggi. 
Hanno creato prima la SAIR 
nel '64 e poi la SAR qualche 
a n n o fa. usufruendo di parti­
colari agevolazioni in quanto 
Caronno Pertusella è zona 
« depressa ». Le due società 
sono state poi fuse. La messa 
In liquidazione h"> colto di sor-

Marittimi: 
nuovo 

incontro 
il 14 gennaio 

Sono proseguite a Roma. 
presso il ministero della ma­
rina mercantile, le t rat tat i­
ve per il rinnovo dei contrat­
ti di lavoro che interessano 
i 60.000 maritt imi dell'arma­
mento privato. Nel corso del­
l 'attuale riunione sono stati 
esaminati i problemi ineren­
ti al passaggio dei marittimi 
dal sistema pensionistico at­
tuale. realizzato attraverso la 
cassa di previdenza marina­
ra, alla gestione obbligatoria 
deli 'INPS in a t to per i la­
voratori dell'industria. 

Le parti hanno convenuto 
di elaborare una proposta co­
mune di riforma dell 'attuale 
sistema previdenziale e di 
Incontrarsi nuovamente mer­
coledì 14 corrente per pro­
seguire le trat tat ive. 

produzione, nonché di iniziare 
produzioni nuove (ad esempio 
tapparelle di plastica». Tutto 

I ciò fu deciso anche ali'indo-
j mani di un finanziamento ti: 

mezzo miliardo a ta.-̂ so asie- j 
j volato che la SAIR SAR ave 

va ottenuto dall 'IMI. I 
Ma investimenti e neon ver- j 

sione produttiva nel'.a fabbri- | 
ca di Caronno Pertusella non I 
sono stati fatti. E nel frattem­
po i padroni hanno presen- j 
tato un'al tra richiesta di fi- | 
nanziamento per due miliardi. • 

La messa in liquidazione — 1 
dicono ì lavoratori — ha il I 
sapore di un ricatto per otte- | 
nere questo nuovo finanzia- , 
mento. Ma a cosa doveva ver- j 
viro :! nuovo finanziamento? J 
II p:ano di ristrutturazione ; 
padronale che accompagnava ! 
la richiesta prevedeva prima j 
di tutto una riduzione di ma- ' 
nodopora (da 700 a 475 di- '• 

rà costretto a ricorrere aila 
cassa integrazione per i suoi 
dipendenti ». 

« La fabbrica — dicono al­
tri lavoratori — non deve 
chiudere, sarebbe un gra­
ve errore, e per questo la­
voriamo». Lavorano giorno e 
notte, a turno, mentre non 
hanno ricevuto né il salario 
di dicembre nò la tredice­
sima. Per dividere i lavora­
tori — dice Monica Mearini 
— hanno dato un acconto so­
lo agli impiegati. Altri dipen­
denti in cassa integrazione 
non ricevono l'indennità da ot­
tobre: la procedura di liqui­
dazione l'ha bloccata l 'INPS 
di Varese. 

Intanto, si sviluppa la so­
lidarietà attorno a questi la­
voratori. Nelle altre fabbri­
che si raccolgono fondi, mar-
tedi scorso all 'interno della 
SAIR si è svolta una messa 
ed uno spettacolo musicale. 
Una tenda è s ta ta eretta nel 
centro di Caronno Pertusella. 
un'al tra sarà eretta a Garbu­
gliate. Inoltre rappresentanti 
dei partiti, dei sindacati e 

j degli enti locali si sono riu­
niti con i lavoratori in una 

i grande assemblea, il consiglio 
] comunale di Caronno si riuni-
i rà nella fabbrica e infine il 
j 12 gennaio, avrà luo^o una 
; manifestazione provinciale nel 

centro di Varese. 
Da ieri, giorno della ripre­

so della produzione, i lavo­
ratori ge.-tiscono diret tamente 
anche la men.-a. Un meccatv.-
co si e improvvisato cuoco. 

verebbe gli impianti a prez­
zi di mercato. Intanto però, 
il processo di ristrutturazio­
ne, avrebbe ridotto i livelli 
di occupazione di circa mille 
unità. 

Sono proprio « le dimensio­
ni dei finanziamenti pubbli­
ci » e « la mancanza di una 
reale garanzia del livelli oc­
cupazionali complessivi » che 
fanno definire alla FLM, le 
propaste FIAT un « tentativo 
di ricatto e di strumentaliz­
zazione ». Inoltre — aggiun­
ge ancora la nota della FLM 
— le « caratteristiche dello 
impegno della Leyland nel pe­
riodo di transizione... rendo­
no definitivamente esplicito il 
disegno di liquidazione perse­
guito sin dall'inizio dalla mul­
tinazionale inglese ». 

Ixi delegazione sindacale 
nell'incontro con 1 ministri 
dell 'Industria e del Lavoro ha 
ancora una volta insistito sul­
la inderogabile necessità di 
un intervento delle partecipa­
zioni statali. Appare infatti 
«sempre più grave e inspie­
gabile — rileva il comunica­
to — l'assenza di un inter­
vento diretto dell'Alfa Romeo 
e delle partecipazioni stata­
li » ed aggiunge che sulla que­
stione è stato richiesto dalla 
FLM un incontro urgente con 
la Finmeccanica. 

Anche Donat Cattin ha de­
finito « poco credibili » le ci­
fre prospettate dalla FIAT 
che ipotizzano un costo medio 
di 50 milioni per posto-lavo­
ro. una cifra che trova riscon­
tro solo per produzioni « alta­
mente specializzate». Ha an­
nunciato che sono s ta te dispo­
ste dal governo due verifi­
che. una di carattere banca­
rio e una tecnica, e che i 
risultati saranno discussi in 
nuovi incontri con la FIAT, 
la Leyland e l sindacati, pri­
ma della fine del mese. An­
che 11 sindacato è intenzionato 
a verificare il piano, facendo 
gli opportuni accertamenti 
«presso le fonti interessate, 
a cominciare dalla F IAT». 
come ha detto Trent in 

La FLM ha confermato per 
11 15 uno sciopero nazionale 
della categoria con una ma­
nifestazione a Lambrate e ha 
proposto alle al t re categorie 
di coordinare le azioni di 
lotta delle aziende in cui la 
occupazióne è in' pericolo. 
: Sempre biella -giornata di 
ieri al ministero dell 'Industria 
sono s ta te esaminate anche 
le vertenze delle « Smalterie 
venete » e deH'Harry's Moda. 

Per le «Smal ter ie» (la so­
cietà, una multinazionale te­
desca, ha messo in liquida­
zione lo stabilimento di Bas-
sano del Grappa licenziando 
i 1.300 dipendenti, e minac­
cia di chiudere gli altri due 
stabilimenti del gruppo, la 
« Metallurgica Sicula » di Mi­
lazzo con 270 lavoratori e la 
« Smalteria » di Sambuceto in 
provincia di Chleti con 120 
dipendenti) si è t ra t ta to di un 
primo incontro con i ministri 
dell 'Industria, del Lavoro e 
delle Partecipazioni Statali . 
E' s ta ta presa in esame la 
possibilità di creare una nuo­
va società di gestione con la 
partecipazione dell 'IMI. che 
ha un credito nei confronti 
delle « Smalterie » di un mi­
liardo e duecento milioni, per 
garantire la continuazione 
della produzione, in attesa di 
formare un Consorzio o una 
società — serondo Donat Cat­
tin esisterebbero possibilità in 
questo senso — che rilevi il 
gruppo. I sindacati hanno ri- J 
badito che ogni soluzione de- ; 
ve garantire, comunque, il j 
mantenimento dei livelli di Ì 
occupazione in tut te le fab ' 
briche del gruppo. j 

Per lunedi è stato fissato j 
un nuovo incontro al mini- j 
stero del Lavoro. j 

Anche le trat tat ive per I 
l 'Harrys' Moda di Lecce. la i 
fabbrica di confezioni, presi- ] 
diata da due mesi dalle oltre | 
duemila lavoratrici, hanno j 
avuto carattere interlocutorio. 
Nel corso dell'incontro svolto-

i si a tarda sera sono emer-
; se notevoli difficoltà nella ri-
{ cerca di una soluzione rapi-
i da e positiva delia vertenza. 

Casa: più spesa familiare e meno credito dalle banche 
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Proposto e iniziative del 
sindacato perché dalla crisi 
di governo si esca con solu­
zioni economiche e sociali 
adeguate alla gravità della 
situazione, decisa opposizione 
allo scioglimento delle Ca­
mere, sviluppo delle lotte con­
trattuali in sfretto intreccio 
con l'azione per la difesa e 
l'espansione dell'occupazione: 
sono questi i problemi cen­
trali del documento approva­
to dal Comitato Direttivo 
della Federazione dei lavora­
tori metalmeccanici dopo due 
giorni di dibattito. 

Non spetta al sindacato — 
si afferma — « pnvilcqiare 

forme all'urgenza dei proble 
mi economici e sociali e alle 
attese del mondo del lavoro ». 

Partendo da questa premes 
sa si entra nel merito delle 
proposte per tale programma 
rilevando che osso >< non può 
die fondarsi sulla modifica 
sostanziale dei provivdimen-
ti economici pioposti dal go­
verno Moro-La Malfa al Par­
lamento e degli indirizzi di 
politica economica clic ispi­
rano (iiicsti provvedimenti ». 
La FLM dopo aver ribadito 
le severe critiche già avan­
zato ai disegni di legge sul­
la riconversione e sul Mezzo­
giorno enuclea le proposti 

una formula politica » ma es- , t-tu- intende portare alla riu 

A partire dal 1973 i mutui bancari per la casa sono diminuiti ma la spesa delle famiglie 
(classificata come « investimento », anche quando la casa serve all'uso proprio) aumenta 
fortemente (da un grafico della Banca d'Italia). 

so « nOH può considerarsi 
estraneo o neutrale rispetto 
allo svolgimento della crisi e 
alla sua soluzione sul piano 
dei contenuti, dei program­
mi». Il sindacato devo far 
valere la sua « autonomia 
promuovendo un ampio e 
concreto confronto con tilt-

j te le forze politiche demo-
\ cratiche clic contribuisca a 
| conseguire una soluzione ra­

pida della crisi sulla base di 
un programma di emergenza 

I che punti ad una soluzione 
adeguata dei problemi occu­
pazionali aperti, nel quadro 

| di una linea organica con-

Dopo anni di duro ostruzionismo cominciano le realizzazioni 

L'EDILIZIA PUBBLICA DIMOSTRA 
LE POSSIBILITÀ DELLA RIPRESA 

La caduta del vecchio meccanismo speculativo nel 1973-74 documentata dalla Banca d'Italia - Alcuni dati positivi 
negli ultimi mesi • Peggiore la situazione nel Sud - Resta il grave ostacolo della mancanza di una legge urbanistica 

La ripresa delle costruzioni 
edilizie, come par te di rilie­
vo nel rilancio dell'occupazio­
ne e della produzione indu­
striale, è possibile con l'im­
piego più ampio e deciso de­
gli strumenti d'intervento 
pubblico. E' quanto risulta da 
diverse indicazioni. Già nel 
corso del 1975 — ma dispo­
niamo soltanto ora di docu­
mentazione statistica — vi 
sono stati «segnali » positivi 
dovuti all 'entrata in attuazio­
ne di piani di zona (sulle aree 

espropriate con la 167), pro­
getti cooperativi, e proget­
ti degli Istituti case popolari. 
Le costruzioni ultimate nel 
mese di giugno furono 18.346 
per 134.728 vani, un livello di 
produzione mensile che non 
era stato più raggiunto dopo 
11 dicembre 1973. Alcuni can­
tieri bloccati dalla « stret ta 
creditizia » sono andati in por­
to nella seconda metà del 
1975. 

Nel luglio 1975 il volume 
delle progettazioni è rimasto 
basso ma i fabbricati iniziati 
sono aumentat i del 3.7% e 
quelli ultimati del 18.8% ri­
spetto all'analogo mese di un 
anno prima. I lavori eseguiti 
per opere pubbliche sono sta­
zionari per la spesa, un cen­

tinaio di miliardi al mese, 
ma sempre ad un livello mol­
to basso per il contem­
poraneo aumento dei costi di 
costruzione. Non si hanno dati 
sull'effetto che dovrebbero 
manifestare a partire da di­
cembre l finanziamenti decisi 
con i decreti di luglio con­
vertiti in legge a settembre. 

Che i programmi pubblici 
siano il « volano » della ri­
presa risulta indirettamente 
dal terremoto che ha scosso 
negli ultimi due anni il siste­
ma di finanziamento. La Ban­
ca d'Italia descrive 1 princi­
pali mutamenti in una pub­
blicazione su « Il finanzia­
mento degli investimenti in 
abitazioni tramite gli Istituti 
di credito speciale ». I presti­
ti degli istituti fondiari per 
la casa raggiunsero 1.497 mi­
liardi di lire nel 1973 ma crol­
larono a 580 miliardi nel '74 
nonostante l 'aumento dei co­
sti. Anche le aziende di cre­
dito. i cui prestiti assistevano 
i cantieri in corso, scesero da 
774 a 499 miliardi. Il sistema 
creditizio ha cessato da allora 
di costituire il principale so­
stegno delle costruzioni. In­
fatti gli investimenti edilizi 
sono passati da 4.996 miliar­
di del 1973 a 6.937 miliardi soci, raccoglie il risparmio 

delle famiglie per avviarlo al­
la realizzazione di progetti 
coerenti con i piani urbani­
stici. Da una parte facilita 
ed amplia il risparmio. Io sot­
trae a taglie inique, dall 'altra 
consente di costruire più me­
tri cubi per ogni milione in­
vestito creando lavoro in 
maggior quantità per tutti. In­
vece di incentivare questa 
raccolta ed autogestione del 
risparmio familiare la Banca 

. d'Italia presentò a suo tempo. 
delli FLM « e il primo della serie — come inlorrna una nota della c o n chiari intenti ostruzioni­

stici. un progetto di risparmio-
casa da consegnare .romite 

Metalmeccanici: lunedì 
si tratta con la Confapi 

La Confapi ha convocato per lunedì 12 gennaio a Roma i sindacati 
dei metalmeccanici ( F L M ) per l'inizio della trattativa del rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro dell'industria metalmeccanica minore. L'in­
contro tra la delegazione d e l l ' A N I M E M (Associazione nazionale indu­
striali metalmeccanici m i n o r i ) , aderenti alla Conlapi, e la delegazione 

nel 1974 (mentre quest'anno y 
si avvicineranno ai diecimila 
miliardi) con un evidente I 
maggiore impegno di spesa. I 
delle famiglie. 

Corrono a questo proposito 
giudizi non sempre corretti. 
E' verissimo che l'acquisto 
immobiliare ha spesso lo sco­
po di mettere piccoli capitali 
al riparo dall'inflazione. Tut­
tavia l'acquisto della casa per 
uso proprio ha come unico 
scopo economico quello di 
mettere la famiglia al riparo 
dall 'aumento dell'affitto. Eb­
bene. questo tentativo di sfug­
gire al caro^ffitt i costa sem­
pre più caro, ha raggiunto li­
velli punitivi per chi vi è co­
stretto (nuove famiglie) pa­
gando gli elevatissimi prezzi 
di mercato. Il minore con­
corso del credito ha Inciso 
anche sugli acquisti come be­
ne-rifugio ma soprattutto ha 
colpito quelli della casa come 
bene d'uso 
ciale. 

Definita 

la risposta 

della FULAT 

a La Malfa 
La risposta alla proposta 

del vice presidente del Con­
siglio La Malfa per una so­
luzione della vertenza del tra­
sporto aereo, è s tata appro­
vata ieri dal comitato diret­
tivo della FULAT (Federa­
zione unitaria del trasporto 
aereo) riunitosi a Roma. 

Nel documento che sarà 
trasmesso oggi al vice pre­
sidente del Consiglio, la 
FULAT «accettando sostan­
zialmente la proposta La 
Malfa ha indicato — eo-

, me ha dichiarato il se-
come bene so- | gretario della Federazione 

P e r n a — le possibilità 
In queste condizioni gli j realistiche e concrete per ri-

ostacoli frapposti alle inizia- | solvere definitivamente la 
tive veramente cooperative vertenza attraverso un ac-
hanno avuto effetti pesantis- I cordo generale fra tut te le 
simi. La cooperativa, special- \ parti. ANPAC (Sindacato au-
mente quando ha centinaia di | tonomo dei piloti) compresa 

Confapi — e sarà senz'altro dedicato ad un primo reciproco scambio 
generale di idee sui contenuti delle richieste avanzate dalla FLM ». 

In vista di questa trattativa, la delegazione industriale, guidata dal 
presidente d e l l ' A N I M E M , Nino Mentasti . e con la presenza del vice 
presidente della Confapi per gli affari sindacali. Franco Terrazzi, si riu­
nisce domenica 1 1 gennaio a Roma • per una ulteriore messa a punto 
della posizione delle piccole e medie industrie di fronte al rinnovo con­
trattuale ». 

le banche, alla speculazione. 
La proposta di contributi a 
fondo perduto dello Stato in 
appoggio al risparmio • casa 
contenuta nel progetto, che 

La stessa nota conferma per il 14 gennaio l'incontro interconle- r ^ t e v i peserò l i t i c a t i a f-, 
.-U1L sui temi di politica indù- j p o i t - w i essere m i t i z z a i , ! a i a -

Domenico Commisso i. g. 

SCADE IL MANDATO DI GIANNI AGNELLI 

deralc con la Federazione CGIL-CISL-w,». »"i ..-..•. «•• K - • • . . _ „ J ; , . f . . . . . . . . 
striale ed economica delle piccole aziende e per il 15 gennaio una con- u , r e Q I I S I i U U I p u n t i n e : O 

; lerenza stampa nel corso delle quali il presidente della Conlapi. Fabio . COOp a p r o p r i e t à i n d i v i s a . Ò 
j rrugali . illustrerà la posizione d i l le piccola e media industria di Ironte j s t a t a l a s c i a t a c a d e r e n e i 

ai provvedimenti per la riconversione industriile. I provvedimenti di emergenza. 
L'analisi della Banca d'Ita­

lia si sofferma sul vantasrzio 
di avere decido, noi frattem­
po. di superare il sistema del­
le cartelle fondiarie «che fa­
ceva guadagnare molto certi 
tipi di banche» per passare 
all'emissione di normali pre­
stiti obblizazionari. Il regola­
mento di attuazione dei nuovi Consultazioni per la Confindustria 

Il nome sul quale si punta è quello dell'ex ministro Visentini 

Sembra che sulla candida­
tura di Brur.o Viscnttm (ex 
presidente della Olivetti e di- j 

ruare so.o eia una *ua ricon­
ferma a ministro. Ma qui 

i sciabica annuale della Con 
i findustria, quest'anno, dovrà 

sempre ai fin: della attuazio 

su alcuni punti importanti 
di merito. 

«Tra essi particolare rilie­
vo — ha proseguito Perna — 
hanno la difesa dell'occupa­
zione. il controllo sindacale 
sullo ristrutturazioni, un ne­
goziato con il governo sui 
problemi di politica aerea, 
un beneficio economico egua­
litario per tutti i lavoratori. 
i diritti sindacali, i proble­
mi dell'organizzazione del la­
voro (orario, impietro del set­
tore volo, ambiente di lavo­
ro ecc.ì minimi tabellari uni­
ficati per tutti i lavoratori». 

Tale accordo — ha con­
cluso Perna — « va riprodot­
to nelle aree contrattuali pi­
loti. assistenti di volo, tecni­
ci di volo, personale di ter­
ra. Si t rat ta di una soluzio­
ne che si colloca nel pieno 
rispetto dell'autonomia e del­
la libertà sindacalo 

NV, documento che FULAT 
e Federazione CGIL. CISL. 
UIL inviano oinr: a La 
Malfa au.sp.ca in particola­
re e una proposta che vo­
glia condurre ad una soluzio­
ne definitiva e in tempi 
brevi d^lla vertenza contrat­
tuale nel suo insieme pos.%a 
trovarsi con spinto realista 
e nel più completo rispetto 
dell'autonomia e della liber­
tà sindacale, partendo dal 

presti*', tuttavia, ancora non j documento La Malfa ed af-
' ~ " " frontando la definizione o'.-

entra nelle ipotesi collegate ! anche nominare il nuovo 
pendenti). Non è questa la j missionario ministro repubbli < all'evoliersi della situazione ! presidente. 
ristrutturazione che vogliono i ' 
lavoratori. 

Per questo. adesco. hanno 
deciso di continuare a la­
vorare. a II filato che esce da 
questa fabbrica e che va so­
prat tut to all'estero — ci dice 
Davide Manis, immigrato sar­
do e membro del consiglio di 
fabbrica — è uno de: prodot­
ti più qualificati che esisto­
no sul mercato. Perché chiu­
dere? La chiusura della SAIR­
SAR significherebbe inoltre 

I la chiusura di altro attività». 
« Proprio ieri — dice Antonio 
Marci, anch'egli immigrato 
sardo e anch'egh del consiglio 
di fabbrica — è venuto qui 
il titolare di una piccola azien­
da che trasforma semilavo­
rati della SAIR SAR. la Maz-
zuchelll di Barbaiana. il qua­
le ha det to che senza 1 semi­
lavorati che comprava qui es­

cano delle finanze» a presi­
dente della Confindustria 
non vi dovrebbero essere 
ostacoli. 

Sella associazione e fra gli 
imprenditori non ri sono ri­
serve, ami è lo stesso Gian­
ni Agnelli — come ebbe oc­
casione di affermare già nel 
corso di una intervista alcu­
ne settimane fa — che cal­
deggia molto la candidatura 
Visentin*. 

Le « consultazioni » per la 
nomina del nuovo presiden­
te della Confindustria si so­
no aperte praticamente gio­
vedì scorso a Milano, con la 
riunione del comitato di pre­
sidenza che ha anche discus­
so della situazione generale 
— politica ed economica — 
del paese e del giudizio sulla 
crisi di governo. Una even­
tuale difficoltà alla candida­
tura di Visentini potrebbe de-

politica generale, chr certa ' 
' mente ha tempi e implica- [ 

ziom die var.no ben al di là • 
delia vicenda della presiden- \ 
za della Confindustria. '• 

In ogni caso, n,ella Confin- ; 
dustrta, in questa fase, il no- • 
me sul quale si punta è quel- • 
lo dell'ex ministro. Son si 
esclude nemmeno, in certi 
ambienti, una riconferma di 
Gianni Agnelli, ma è il di­
retto interessate a sembrare 
più disposto a battersi per 
la sua sosftuzione Solo dopo 
che si sarà verificata la im-
propombilità di Visentini. ai 
lora verranno fatte altre ipo­
tesi. , 

In ogni caso le decisioni 
dovranno maturare abbastan­
za rapidamente. Il mandato 
di Agnelli, eletto presidente 
nella primavera del 74, scade 
questa primavera: il che si­
gnifica che la prossima as-

e stato emanato. Fondato 
sembra il sospetto che le ban­
che. qualora non veneano co­
strette ad operare secondo 
scelte politiche, f inanzeranno 
di meno il settore e eonti-

ne 'd: una politica di ricon- i nueranno a preferire le gran- ! 

ier.*ione produttnu non di I di immobiliari proprio in ra-
mmore importanza saranno j gione del più contenuto gua-
Ic ivip'.icazioni del rapporto i dagno consentito da! nuovo si-
impre<esmdacati. I stema. 

Quale sia la opinione di \ Si tenga presente che leggi 

j tre che della struttura con-
t rat tua*" d. alcun: nrob'emi 
prioritari d; rr."—l*o -. eh" i 

! sindacati <or.der.?ano in set-
1 f punti. 

mono del Direttivo della ITe 
derazione Cstil. Cisl. Uil e al 
oonlronto con le forze poli­
tiche. In primo luogo si chie­
de di rivendicare nei con­
fronti del governo e delle 
controparti padronali la so­
spensione dei licenziamenti 
in atto, u Tale iniziativa — 
afferma la FLM — dovreb­
be essere sostenuta da una 
esplicita presa di posizione in 
sede parlamentare o comun­
que pubblica di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale ><. 

Per la costituzione del mio 
vo governo si parla di una 
« piattaforma di politica eco­
nomica che corrisponda ad 
alcune esigenze priorita­
rie del movimento dei lam-
rotori ». Si propone un « prò 
gromma di emergenza» por 
l'occupazione nel Mezzogiorno 
garantendo — come definito 
al recente convegno di Na 
poli — un primo avviamen­
to dei giovani disoccupati; 
l'apertura di un confronto 
concreto del movimento sin­
dacale a tutti i livelli poli 
tici competenti su un pro­
gramma di investimenti e. di 
riconversione a livello di 
grandi settori industriali, nel­
l'agricoltura e nell'edilizia: la 
definizione del nuovo ruolo 
delle Partecipazioni subordi­
nando alla espansione della 
occupazione il rifinanziamen­
to del fondo di dotazione; 
l'avvio di una politica tarif­
faria selettiva e di controllo 
sui prezzi fondamentali; im 
mediati provvedimenti di pò 
litica fiscale diretti a colpi 
ro le zone più scandalose 
di evasione. In particolare la 
FLM rivendica che « qualsia 
si misura di finanziamento 
pubblico ai processi di rlstrut 
turazionc e riconversione sia 
subordinata alta salvaguardia 
e alla espansione dell'occu­
pazione ». 

La crisi politica — prose 
gue la FLM — non deve 
«comportare alcuna sosta 
nell'iniziativa del movimento 
sindacale ». Perciò si propo 
ne l'apertura immediata de! 
la vertenza generale con le 
Partecipazioni statal i : la prò 
grammazione di scioperi e 
manifestazioni nelle region' 
meridionali: la ripresa deliri 
lotta dei grandi settori del 
l'industria e dei servizi. 

Il movimento dei lavorato 
ri deve esercitare — si sot 
tolinea — « tutta la sua prcs 
rione perché ta crisi sia ri 
salta in tempi rapidi e con 
Velaborazione di una positiva 
piattaforma di politica eco 
nomica e sociale sostenuta da 
un consenso adeguato di un 
ampio scliieramcnto di forze 
politiche in grado di garan­
tire la rapida e puntuale ap 
plicazionc ». 

In questo contesto vengono 
confermati gli scioperi già 
programmati dopo le risposte 
avute sulle piattaforme con 
trattuali dalla Fcdermeccani-
ca e dall 'Intersind sulle plat 
taforme contrattuali 1 cui 
obiettivi vengono definiti « ir 
rinunciabili ». a cominciare 
da quelli che riguardano gli 
investimenti e l'occupazione. 

Il direttivo della FLM — 
prosegue il documento — 
è consapevole della «delicatez­
za del momento politico e del 
tentativo che possono opera­
re. forze moderate e di destra 
per sviare il dibattito politi­
co dai problemi concreti sui 
quali si battono milioni di 
lavoratori, ponendo ancora 
una lolta il ricatto di un'an­
ticipazione della consultazio 
ne elettorale. Lo scioglimen­
to delle Camere non avrebbe 
oggi altro significato che un 
pesante attacco al movimen­
to dei lavoratori con la pa­
ralisi per motti mesi delle 
vertenze contrattuali e di ogni 
attività governativa e parla 
mentare con il rifiuto di fat­
to della proposta avanzata 
dal sindacato ». Il direttivo 
della FLM propone di « im­
pegnare unitariamente il mo­
vimento sindacale contro 
questo attacco da destra, as­
sumendo adeguate iniziative 

j di mobilitazione e di lotta 
fino allo sciopero generale se 

i questo si renderà necessario 
! n rapporto all'evoluzione del-
I la cri'i V. 

A norma di statuto Agncl 
li è eleggibile per una secon 
da volta; anche a norma di t 
statuto è previsto che sia un ; .4<7*ie''i a questo proposito già } fondamentalmente adeguate 
comitato di tre (e questa voi- è noto, anche alla luce della a;; e nuove esigenze, come !a 
, . , - _ ,- , -_.- ^ . dichiarazione fatta proprio ( 167 (esproprio e urbanizza-

laltro ieri sulla crisi del go- , z ; o n e a r e e > e I a 355 ( p r o . 
verno Moro. I 

Quale sia la opinione di 
Visentini (probabile futuro ; perché n o n soddisfacevano . 
presidente) e altrettanto no w i n t c r e a s i abbarbicati 
to. In un articolo pubblicalo , n e : r c d i h z i a . L'ostruzionismo. 
nei giorni scorsi da un quoti 

ta sono l'ex presidente Co­
sta, il presidente della pic­
cola industria Corbino, il pre­
sidente degli industriali mec­
canici milanesi Lang) a pro­
porre il nome del nuovo pre­
sidente. 

Ovviamente la nomina del 

grammi per la casa) sono 
| state ritardate per molti anni 

Interlocutorio rincontro 
di ieri per gli edili 

nuovo presidente della Con- diano milanese, l'ex ministra 
fmdustrja ancor più questa ! ha difeso le misure economi 
volta è destinata ad assume- I che governative proprio per 
re un significato politico, ab- \ la loro parte più negatila. 
bastanza rilevante stando an­
che le questioni che sono 
aperte di fronte alla indu­
stria italiana ed alle impli­
cazioni che al rapporto in-
dustria-imprese-Stato derive­
ranno dalla concreta realiz­
zazione di una politica di ri­
conversione produttiva, E 

e cioè ta assenza di una chia­
ra indicazione delle priorità 
cui deve essere finalizzato il 
processo di riconversione. Vi­
sentini in sostanza ha pro­
posto e difeso una visione 
che si potrebbe definire, «li­
berista » dell'intervento fi­
nanziario pubblico 

n Ancora interlocutorio an­
che se non negativo» è sta­
to giudicato dai sindacati 

1 l'incontro di ieri fra la Fe-
1 derazione dei lavoratori del-
j le costruzioni e l'ANCE ico-
i «truttori 1 per ;! rinnovo del 
; c o n t r a t t o nazionale de 
| gli edili. 
| I>a trat tat iva — è stato 

nennale corrispondente ai j precisato — a va avanti ma 
nuovi indirizzi e per la man- 1 rimangono ancora da scio-
cata approvazione della nuova gliere i nodi di fondo » ed in 
legge urbanistica. Batterlo è j particolare le richieste con-
uno dei punti cruciali della 1 tenute nella piattaforma dei-
lotta contro 1* cxiAi. ' la FLC riguardanti la mcn-

battuto in alcuni punti, conti-
I nua impedendo ad esempio 
i un adeguato sviluppo dei p.a-
. ni d: zona nelle medie e s?ran 
• di città del Mezzogiorno I/i 
1 ostruzionismo opera per man­

canza di un programma più 

silizzazlone e l'inquadramen­
to unico. 

L'incontro di ieri, che si è 
svolto nella sede dell'ANCE, 
è stato tra delegazioni ri­
s tret te: nella prossima riu­
nione, che sarà plenaria e 
che si svolgerà nei giorni 14 
e lo gennaio, i sindacati in­
tendono a entrare finalmen­
te nel merito del punti es­
senziali delle richieste ». Do­
po tale incontro, il 16 e il IT 
si riunirà il consiglio gene­
rale della FLC che tirerà lo 
somme dell'andamenti) dell' 
trattative. 

http://au.sp.ca

